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Telegrammi e Corrispondenze 


Notizie sanitario MALTA 9. Ba- 
stimenti provenienti da porti italiani 
del Mediterranso vengono assoggettati 
ad una osservazione di sette giorni. 
Passeggieri non vengono ammessi se 
mon sono provisti di certifivati consola- 
ri britannici che dichisrino che non 
gono stati in alcuna delle provinoieita- 
liane dell'Adriatico, neppure in quelle 
di Vicenza ‘o di Toscane durante i ven- 
tiun giorno immediatamente precedenti 
il loro imbarco. 

— COSTANDINOPOLI 9. In segui- 

to all'annuncio telegrafico del console 
di (Trieste che era avvenuto un caso di 
colera seguito da morte, il consiglio sa- 
nitario ha disposto che le provenienze 
da Trieste dal 7 in poi sieno sottopo- 
ste ad un'osservazione di 5 giorni da 
scontare in ogni porto oyeoi sia un me- 
dico sanitario. 
Una disgrazia in teatro. ROMA 9 
Al teatro Alhambra di Roma è succes- 
sa una grava disgrazia. Si rappresen- 
taya il drama spettacoloso Gasparoni. 
Il sipario era calato quando s’intese una 
caduta ed un grido straziante. Un gio- 
yane ventenne, Francesco Bengi, ad- 
detto ai lavori della soffitta, in un mo- 
mento di capogiro, aveva perduto l’ e- 
quilibrio ed era precipitato sul tavolato 
del palcoscenico # capofitto. Il poveret- 
to fu portato all'ospedale col capo or- 
ribilmente ferito. Egli era agonizzante, 
a quest'ora è forse morto. 

H colera. ROMA 10. Ad Anagoi 
ebbe luogo un caso di colera sospetto; 
in un individuo proveniente da Ancona, 
che pare ebbe contatto con un profugo 
di Venezia, 

— VENEZIA 10. Nelle ultime 24 
ore, a Venezia 32 casi e 16 morti, a 
Bari 4 casi e 2 morti. 

— TREVISO 10. Casi nuoyi: Melma 
1; Montebelluna 3, Loria 9, Treviso 1, 
Zero Branco 1, Castelfranco 1, Cornuda 
1, Breda 2, Travignano 1. 

— PADOVA 10. Cssì nuovi 1, San 
Martino di Lupari 1, Galliera Veneta 2, 
Gittadala 2, Legnaron1, Pisvs 2; Piom- 
bine 1, Polvarara 1, "i 
] — ORIA 9. Un morto dei presedanti. 
| Terremoto. LONDRA. 10. A Guer- 
mesey Si è avvertita iermattina una 
scossa di terremoto, che è riuscita spe- 
cialmente sensibile a Saint Pierre. 

. Minacce anonime. DECAZEVILLE 
10. Le autorità fscendo illaminare di 
notte Decazeville per potervi esercitare 
maggiore vigilanza, la società del gas 
ricevette lettere anonime, in onî si mi- 
nacciu di far soltare in aria il gazome- 
tro. Questo è quindi custodito ora dalle 
truppe. 

Un uomo tagliato a pezzi. ROMA 
10, Nella campagna di Vicovaro si è 
trovato l’altro giorno il cadavere di un 
uomo tagliato a pezzi. Si sarebbe con- 
statato chesquell’uomo era un vacearo 
del sindaco. Furono arrestati due ra- 
gazzi, non ancora ventenni, ritenuti au- 
tori del delitto. 

Donato e il Consiglio di sanità 
ROMA 10. E' giunto a Roma Donato 
per sollecitare di essere ammesso alla 
discussione del Consiglio superiore di 
sanità e rispondere alle obbiezioni dei 
prefessori Sapol Strambio, Mosso, 
Lombroso ed altr 

Disordini a Belfast. BELFAST 10. 
In' seguito a continui attriti, iersera si 
yenne a serî disordini. Un gran uume- 
ro di cattolici assalirono gli organi del- 
la polizia, che dovettero retrocedere 
per forza maggiore ; si rifugiarono quin- 
di nella caserma, d' onde fecero fuoco 
sulla folla, uccidendo cinque persone e 
ferendone parecchie altre. Alla fine venne 
requisito il militare per ristabilire la 
quiete. Durante i disordini furono di- 
strutte parecchie case ed una incendiata. 

1 disordini di Budapest. PEST 9. 
— ore 71/, pom. — Finora la calma 
non venne turbaia. Ma nna massa di 
popolo sta radunandosi appunto ora e 
procede dalla Josephetadt verso la piaz- 
sa S. Mattia. La polizia ha ordini se- 
verissimi, ed al menomo s:gnale di ec- 
cessi verrebbero occupate militarmente 
le vie Hatràn e Kerepes. Un osffettie- 
re di quest'ultima vis fu oggi esortato 
a consegnare fiorini cinque al latore di 
una missiva, ove non volesse avere in- 
franti vi oristalli della sun bottega. Au 
che l’ edifizio degli arresti preventivi 
‘verrà custodito militarmente, chè corre 
voce che gli eccedenti. vogliano libera- 
re gli arrestati, dei qua‘ la maggior 
parte yenne rimessa a piede libero. 

— PEST 9, — ore 9 di sera. — 
Lo soenate si rinnovarono, pur troppo, 


anche questa sera. Fin dalle 8! una 
massa di popolo sì riversava nella via 
Hatràn e dinanzi all’ ospedale di S. 
Rocco, La folla ‘enendo minacciosa, 
fa requisito il militare e comparvero 
tosto due battaglioni d’infanteria e due 
squadroni d’ussari. Il comandante di 
piazza intimò alla folla di sciogliersi, a 
scanso di intromissione della forza ar- 
mata. Questa intimazione non ebbe buon 
esito, come non ebbero che esito mo- 
mentaneo le cariche alla baionetta del- 
la fanteria, Dovettero infine intervemra 
gli ussari, che spazzarono la folla in tre 
differenti direzioni 

— PEST 9, — ore 10 di sera. — 
Dopo l'esortazione rimasta infruttuosa 
del comandante di piazza, la fanteria si 
accinse a caricare la folla. La massa 
compatta degli eccedenti, però, non 
sembrava intenzionata di muoversi, nè 
il comando d’inastare le baionette, im- 
pressiond la folla. L'assalto spazzò la 
via e costò la vita a certo Giovanni 
Petrak che s' ebbe una ferita di baio- 
netta perforante il polmone. 

Subito dopo l'attacco della fanteria 
subentrò la cavalleria; l'impiegato Per- 
dinando Potocky e il sarto Ferdinando 
Kouosek vennero gravemente feriti alla 
testa ed alla faccia. Furono madicati 
da un medico militare al Caffè Fiume. 
Dus ussari ceddero da cavallo e si spez- 
sarono sul lastrico la rotella del ginoc- 
chio. Alla rappresentazione del teatro 
nazionale, ciroa 20 persone appena vi 
intervennero. 


CRONACA LOCALE 
N PATTI VARI. 

Galondario, Primo quarto. — Leva il sole 
ore 4.17, tram, ore 7.42. — Oggi, 8. Barnaba 
ap. — Domani: S. Ant dî Padava, — Termo» 
metro (. ore: 7 a, 17/0, ore 2 pom. 2h8,— 
Altozza barometrica 754.8, © 

Consiglio di Città. Alle ore 
6, presenti 44 consiglieri, il Podestà 
dichiara aperte la seduta. 

Viene letta una lettera di ringrazia» 
mento del neo-nominato medico assi- 
stente all’ospitale Gustavo Uniglio, 

Qisipdioii Dali cileinicsri neen 
di colera esponendo le cose come le 
abbiamo narrate di questi giorni ai 
lettori. L' autorità, dice, seppe. della 
malattia del Maletich il giorno 7 alle 
ore 7 ant. Segue la relazione del 
Protofisico sul caso stesso, qualificato 
colera asiatico, e sull' andamento ed i 
risultati della cultura dei microbi, 

Oa, Cambon. È persuaso che l'eu- 
torità cittadina non abbia trascurato nò 
(rascuri oura veruna per preservare la 
città dal morbo. Domsnda però se e 
quali provedimenti abbia presi, acchè 
non avvenga che, succedendo altri casi, 
l'eventuale malato venga condotto pri- 
ma all'ospedale civico e non, come do- 
vrebbe, direttamente alì' ospedale aus- 
sidiario. 

Il podestà risponde che l'autorità non 
può impedire che un malato venga 
trasportato allo spedale civico, non sa- 
pendosi a bella prima go si tratti pre» 
cisamente di colera. Ai medici poi spet- 
ta il dichiarare se sia colera o meno, 
per poi al osso far trasportare l'am- 
malato allo spedale sussidiario. Assicura 
il Consiglio di tutto lo zelo in ogni ri- 
guardo da parte dell’antorità cittadina. 

Si passa al secondo punto dell'ordine 
del giorno: Proposta delegatizia di me- 
moriale al Parlamento in oggetto del 
portofranco. 

Il referente Ventura espone come in 
seguito alla proposta dell'on. Burgstel- 
ler, venne eletta e composta la commis- 
sione per formulare il memoriale, Il co- 
mitato prese le mosse dal memoriale 
del 1883, accogliendone integralmente 
certi punti, certi altri cambiandoli in 
considerazione delle presenti circostan- 
ze speciali. Raccomanda al Consiglio 
tutta la sollecitudine nell'approvare il 
memoriale proposto, stante che a Vien- 
na la Commissione per l'accordo col- 
l' Ungheria, nel quale c'entra appunto la 
facenda del porto franco di Trieste, 
sta già tenendo le sue sedute. 

Letto il memoriale, di cui noi abbia- 
biamo già dato un sunto, viene aperta 
la discuasione. 

On, Combi trova aspra la. critica 
fatta nol Memoriale alla linea Erpolle- 
Trieste o cerca di dimostrare che il 
tronco viene costruito dallo Stato col- 
l’intendimento che divenga una linea 
di primo rango. Consiglia di tenersi 
alle generali e, propone due emenda- 
menti: 1) che si domandino al Governo 
ulteriori migliorie nella linea Erpelle- 
Trieste, e il completamento della Ru- 


dolfiana mediante il tronco 


Divacoia-|posta Combi, come quella che più cor 


Lanck e che si elimini nel Memoriale|risponde al lato pratico, 


la domanda per la costrazione della 


Stalitz trova erronea l’interpretazio- 


ferrovia dei Tauri, sostituendoyi invece| ne Consolo; propugna una dicitura 
la domanda di altre favorevoli linae,|neutrale, lasciando ‘al Governo di de- 


atte a congiungere Trieste, sia coll’ e- 
stero sia coll’interno ed a favorire lo 
stato attuale dell'industria e del com- 
mercio triestino, come pure ad appia- 
nare la via ad un futuro sviluppo mi- 
gliore delle industrie e dei traffici lo- 
cali. In secondo luogo propore di ag- 
giungore nella Distinta agli articoli, pei 
quali si domandano facilitazioni ed e- 
articoli 
che passano sotto il nome generico di 
il moyimento gran- 
i questo articolo. Arriveranno 

a Trieste oltre mezzo milione di ossse 
delle quali un terzo restano qui, E' nu- 
merosa la classe lavoratrice che dalla 
manipolazione degli agrumi ritrae van- 
taggio. Il dazio d'entrata sarebbe fun 
colpo mortale a questo ramo di com- 
mercio e di conseguenza a grandissima 
facchinaggio, 
carraggio e operaie nel solo articolo 
177.000 fiorini 
pei 
dazio 
per la gomma, deyesi chiedere enche 
per gli agrumi. Infine propone si do- 
ed esenzioni da 


senzione da dazi, tatti quegli 


 Constata 


quantità di operai. "Tra 


agrumi vengono spesi 
di meroedi. Per l'istesso motivo, 
quali si chiede |’ esenzione di 


mandino facilitazioni 


inge 


este; sarebbs. una ferrovia 


dolfiana col mare o per lo meno 


questione secondaria affatto, in che rap- 


porto esse stiano. 


L'on. Combi replica. Di 


Triagto im contront ha 
Agro Miro È 


aa dro 
Espone, como la linea Erpelle 


dare e tornare 22 treni al giorno. 


Riguardo alla linea dei Tauri accenna 
alla opposizione quasi universale che in- 
contrerebbe la sua costruzione sia nelle 
Diete, sia nelle Csmere di commercio, e 
a questo proposito dice chele Diete di 
Carintia è Carniola, che nel 1883 avevano 
aderito a tale costruzione, ora sonvi pur 


case contrarie e che tale ;cambiamer 


di vedute ha avuto luogo anche in mol- 
to camere di commercio, Che varie Ca- 
mere di commercio delle provincie del 
nord-est dell'impero siano favorevoli a 
tale progetto si può spiegare solo col- 
l'ammettere che quelle Camere non ab- 
bieno una chiara iden degl'interessi 
delle loro provincie, Utieste non può 
aspirare al commercio dell’ occidente, 
crede di ottenere colla linea 
taurica, dice lloratore, e lo dimostra e- 
sponendo con cifre alla mano di quanti 
più chilometri disterebbe Trieste anche 
con tale linea dagli emporî dell'interno 
e dell’ estero d' occidente, in confronto 
con Genova e anche con Venezia. In 
vece la linea delle alpi Caravanche (Ka- 
rawadken) fayvorirebbe la congiunzione 
coll’interno e coll’ estero, rendendosi 


che si 


così preferibile ulla linea Taurica. 


h risponde obbiettando 
al preopinante. Dice Ja linea Erpelle- 
Trieste essere di ordine assolutamente 
{inferiore. La linea è difettosa, presen- 
terà inconvenienti gravissimi. Dimostra 
l’importanza della ‘ewentuale ferrovia 
dei Dauri, sia per lo Stato sia per Tri. 
| mondiale. 
Questa linea non ha niénte di comune 
colla linea di congiunzione della Ru- 


fronte ‘alle 
oifre, che l'on. Geiringer porta sulla 
pendenza maggiore della linea Erpelle- 
con quella 


cidere, 

Combi, rispondendo all' osservazione 
più volte ripetuta degli altri, che non 
convenga con eventuali cambiamenti 
nel Memoriale turbare l' accordo che 
regna în proposito fra la Camera di 
Commercio e la Rappresentanza citta- 
dina, a’esprime con calore. Dice che 
par quasi che i membri del Comitato 
della Camera di Commereio vogliano 
persistere nelle loro idee a scapito de- 
gli interessi della città. 

Stalitz respinge con calore tale accusa, 
— Combi replica, — (Il Podestà suona 
il campanello per calmare il momenta- 
neo accalorarsi dei due oratori). 

Cambon domanda di poi al Referente 
della Commissione sohiarimenti sulla 
legge ungarica ‘accennato nel Memoriale. 
Domandaal Referente perchè le domande 
esposte nel Memoriale siano più vaghe 
che non în quello del 1883. Vorrebbe 
sapere se la Commissione abbia tenuto 
conto degl’interessi locali dei cittadini 
e se abbia previsto il rincarimento di 
certi generi per la popolazione in se 
guito  all' abolizione del portofranco. 
Propone infine di aggiungere nella Di- 
stiuta anche lo zucchero coloniale e le 
granaglie, potendo in avyenire l’impor- 
tazione di tali generi dall' estero farsi 
più viva. 

Il sig. Referente dà schiarimenti sulla 
legge ungarica, che favorisce con esen- 
zioni da dazi e con altre facilitazioni 
le nuove imprese industriali. Gli sem- 
brerebbe un'indiscretezza il domandar 
troppe franchigie, cosa che potrebbe 
compromettere il buon esìto che sì 
spera di ottenere mediante il Memo- 
riale proposto. 
è| All’on Combiosserya chs, invocando 
nel memoriale la promulgazione ed 
applicazione d’una legge quale è quella 
vigente in Ungheria, non si può poi 
chiedere che vengano favorite anche le 
industrie esistenti. L' opposizione o il 
favore di alcune Camere di commercio 


BE E" Der-ergna di 
Drioore| da purte della nostra a pa imo 
in ascesa possa portare 26 vagoni merci 
con 2 maochine e con 1 macchina sola 
10 vagoni merci, rispettivamente 14 
vagoni persone, e como vi possano an- 


luogo doversi cercer di ottenere una 
legge favoritrice delle industrie nuove, 
Intine, dopo alcune osservazioni a pro- 
posito della domanda d' esenzione per 

i agenmi, conchiudo d'cendo che tale 
proposta di emendamento non inoou- 
trerà, a suo giudizio, alenna grave op- 
posizione da parte della Camera di 
Commercio, 

Il Podestà, chiusa la discussione, 
mette a voti gli emendamenti proposti 
dall'on. Combi. 

La prima proposta riguardante il com- 
pletamento della Rudolfiana colla linea 
Divaccia-Laack e l'eliminazione della do» 
manda della linea Taurica, sostituendo- 
vi altre favorevoli congiunzioni ferro- 
Viurie, cade. Acoettote a gran maggio- 
ranza vengono invece la seconds, che 
riguarda l'aggiunta alla Distinta di tutti 
quelli articoli che passano sotto il no- 
me generico di agrumi, e la terza: cioè 
di domandare delle facilitazioni anche 
per le industrie esistenti. A proposito di 
questa terza proposta, l’onor. Dimmer 
consiglia l'on. Combi a ritirare l'ag- 
giuota per le industrie già esistenti“ 
non essendo queste contemplate nella 
rispettiva legge ungarioa, Il Combi ri- 
pete che in ogni modo tale domanda 
non nuoce punto. 

Si frappone l'on. Piccoli, proponendo, 
che nell’emendamento Combi alla do- 


L'on. Stalitz difende la forma attua-|mands ed f) del Memoriale venga ag- 


le del Memoriale. 


Grwiringer prende la parola per un 


giunta per migliore sohiarimento la 
parola peraltro“. Accettato sotto que- 


fatto, come dice, semi-personale, aven-|sta forma il terzo emendamento Combi, 
do l’on. Combi fatto quasi trasparire |yviene approvato ad unanimità | intero 


l’idea, che il Geiringer non avesss dati 
autentici e precisi, ma si fondasse sem- 
plicemente su opinioni e, giudizi gene- 


Memoriale. 
Alle 9 1/4 la seduta è sospesa, Per 
esaurire gli altri punti dell’ ordine del 


rici. S'oppone alle asserzioni dell’ on.|giorno, il Consiglio tiene seduta anche 


Combi quanto al numero 


ammessibili all'esercizio della linea Er 
pelle-Trieste, e passa a dimostrare chelannunoia da Atene in data 8 t 
‘Trieste verrebbe |che il re di Greoia ssrà di passaggio 


colla linea dei Tauri, 


dei vagoni|questa sera. 


Il re di Grecia a Trieste, Si 
corrente 


» guadagnare a sè 8700 miriametri|per Trieste, facendo il Viaggio per alla 


quadrati di territorio commerciale, 
ora appartengono è Venezia. 


che | volta di Gmuaden è 


Wiesbaden, 
Provvedimenti sanitari. 


L'on. Consolo dice di voler attenersi |r., Luogoteneaza, prendendo occasione 
unicamente al lato pratico della questio-|dai pellegrinaggi soliti a farsi nei mesi 
ne. Domanda se sia prudente proprio |estivi alla Madonna di Barbana, comu- 


in questi 
struisoe 


momenti che il Governo co-|ne di Grado, ai quali è numerosa l'af- 
la linea Erpelle-Urieste, pre-|fluenza di pellegrini delle Provincie di 


tendere da esso una nuova linea, quasi| Udine, Trevisoe Venezia, © visto quindi 
dicendo ; Quello che avete fatto finora|il pericole d'importazione delcolere, ha 
fate. conto che non esista e tornate da|determinato che, fino a_nuove disposi: 
capo, Accede quindi egli pure alla pro-] zioni, siano. sospesi tuttii pellegrinaggi 


nel territorio dei capitanati distrettuali 
di Gorizia e Gradisca. 

Publicazione. Fra i nostri con- 
cittadini piu attivi, più etudiosi che, 
fuori dalle rive natle, tengono alto il 
nome della gioventù triestina e fanno 
onore al proprio paese, il Prof. Gu- 
glielmo Padovani, pròside del regio 
Liceo di Alba (Piemonte), tiene un bel 
posto. 

Dell'egregio giovane, già encomiatòo 
per altre publicazioni, riceviamo ora un 
fascicoletto di 32 pagine, publicato per 
cura dell'editore A. Gustavo Morelli, 
di Ancona, e contenente uno studio 
sull'inno Il Natale di Alessandro Man- 
zonì. 

nLe mie, voglio che siano spigolatu- 
re s non altro“ dios modestamente lo 
autore, ma invece egli correda le chio- 
se dei moltissimi che si dedicarono con 
passione allo studio di questo ch'è il più 
popolare fra gl'inni manzoniani, con os- 
servazioni proprie, inspirate al più ret- 
to buon senso. 

Il brave lavoro, fatt» con erudizione 
ed amore e svolto in stile piano, sarà 
certamente accolto con plauso dagli 
studiosi. ; 

Alpinismo. Per le feste di Pen- 
tecoste, il Club Alpino Fiumano ha 
organizzato una gita per Trieste allo 
scopo di visitare le famose grotte di 
S. Canciano e di Trebiciano ; a tale 
gita parteciperanno anche gli Alpini di 
Trieste, 

Il convegne ha luogo domenica 18 
corr., allo ore 10'/, ant. a S.Canoiano. 

Dopo la visita delle grotte, avrà luo- 
go un pranzo sociale a Corniale e poi 
il ritorno a Trieste. 3 

All'indomani, alle or 6, ritrovo al 
casello della Tramyay di fronte al giar- 
dito publico e parteuza per Trebiciano. 
Alle 4 pranzo a Opicina, o alle 6.30 
partenza dei soci del Club Alpino Fiu- 
mano dalla stazione ferroviaria. o 

Tanto la Direzione, quanto il Comi- 
tato grotte dell'Alpina, preparano agli” 
ospiti finmani una bella aocoglienza 

— I soci di Gorizia poi hanno or- 
ganizzato per domenica e lunedì una 
ita sul Kern (m. 2245), alla quale 


nerte enche. alenni soci 


codici 

Suicidio, Il siguor Carlo 
magazziniere della ditta Enrico MT 
di Mwnheim, che ha il suo puagngi 
in via S. Francesco N, 16, ierseri 
lè 8 ore usciva dallo scrittoio asti 
agli altri agenti; mn da lì a pochi 
nuti vi ritornava, entrandovi per ll 
ta sita nell'atrio della cosa, che 
socchiusa. Appena rientrato nello 
toio, lo Stiefel si tirò un colpo d 
voltella alla tempia destra, rimaneni 
all'istante cadavere. 

Il portinvio della cass, udita la da 
nazione e vedendo la porta del mai! 
zino soschiusa, yi entrò e visto il 
gazziniere intriso di sangue, mand 
sto il proprio figliuolo in cerca dir 
medico e di guardie. Di medici | si 
vennero due, il Dr. Usiglio ed il 
Seunig, i quali constatarono il decelt 

Il commissario di Polizia Gaglia 
fatte le constatazioni di legge, mann 
una guardia ad avvertire l'impresa DI 
molo, la qualu col solito forgone . #4 
sportò il cadavere alla cappella mi 
tuaria di S. Giusto. » 

La. notizis del suicidio del magazzi 
niere si diffuse tanto rapidamente ch 
sopraggiusero tosto sul [uogo parecchi 
degli impiegati del sig. Polly, T'uttavi 
il commissario non oredette opportuna 
pel momento; di consegnare Ja chiavi 
del magazzino a nessuno di quelli, ma 
la portò seco. Prese pure iu onstodia 
la chiave della stanza nella quale il 
suicida abitava, ù 

Carlo Stiefel avova 32 anni, era oe: 
libe, da Heilbrom. 

Ignora»: 

Per la ,Permanente.“ 
mitato composto 
arte aveva diramato una circolare, con 
Ja quale invitava gli operai ad intery 
nire ad un’adunonza per trattate argo; 
menti relativi all’ Esposizione Permi 
nente. 2 

L’adunanza ebbs luogo isrsera alle 


7'/ nella sala di via del Torrente N. 8 
.|16 coll'iatervento di sirca 100. oper 


Venne letto un Memorialo, «in cui, 
tessendo la storia deli’ operosità della 
Esposizione Permanente, sì enumeravano, 
i vantaggi che quell'istituzione ha por- 
tati e potrebbe ancora offrire alla elas 
lavoratrice, 
proposta che venisse abolita, 
troppo gravosa, 
sostituendovi invece 


la tassa di posteggio, & 
una. provvigione {> 


] motivo del disperato passo. —; 
n.co- Sagan 
di parecchi .capi di 4 


concludendo col, fara Ja sal 


del GO p, 0. sul ricavato della venaita 
dell'aggetto esposto. 
la proposta vénna approvata dig 

intervenuti e vi si aggiunse l'altra di 
offiziaro le duo Società promotrici — 
l'Op a la Società per. le Arti ed 
Industrie — perchè chisdestoro al Mu- 
viicipio ed ella Onmera di Commercio 
îin contributo annuale a pro dell'Nspo 
sizione, socordando: alle. dua corpora- 
sionî orstadine, per tale .appoggio ma- 
terialo, il diritto di prendere una parte 
diratta nella gestione della Permanente 
mediante loro delegat 

Bi decise iaoltre d 
Fidgardo Rascovich, tanto 
qualità di Prabidente della Società Ope- 
Fota, quanto in quella di consigliere e- 
letto dal ÎV corpo, a volersi oovupare 
perchè le suddette proposte vengano 
attuate, 

Un Napoleone a Trieste. Il 
principe Vittorio Napoleone Bonaparte, 
figlio dì Gerolamo Napoleone e di Olo- 
tilde di Savoia, figlia a Vittorio Ema- 
nuelo II, arrivato mercoledì mattins 
nella-città nostra, prendeva alloggio al- 
l'Hotel do la Ville dove al insinuòd 
col nome di conte des Kpionx. 

Termattina alle sette il principe par- 
tixa col treno ferroviario alla volta di 
Zagabria, 

Gita per Fiume, Essendo il nu- 
mero dei pusseggeri limitato, i viglietti 
èî possono equistare fino alle ‘ore 9 
ant. di anbato, 

I forimento di via Riborgo. 
À suo tempo abbiamo nerrato comò il 
facchino Carlo Rosetta venisse assalito 
improvvisamente in Riborgo de un 
tal Antonio Braihek e colpito replica- 
tsmente con una spranghetta di ferro, 
în seguito a lie vanive trasportato al- 
l'ospitale più morto che vivo, Cid ae 
cadeva la sera del 27 aprile scorso. 

Il Brainek, arrestato subito dopo il 
fitto, veniio sottoposto a processo e ieri 
mattina comparva al dibattimento, ac 
cuanto del orimine di grave lesione 
corporale: 

Te gonerali dell'acolibatò sono: An- 
tonio Brainek di Matteo, d' anni 44, 
nmmogliato, con 8 figli, proprietario di 
tina cucina economica, da Muggia, 

La Corte è presieduta dul cons. 
Boiolia ; giudici: i cotts. Danelon, Wark 
€ Loituor, P. M. il sost. proo, di Sfato 
Orusiz.; difensore l'avv. Dr. Neriuga. 

TN dinneggiato. Husetta racconta il 
falto în questi termini: dice che si 
trovava in quellu serà in via di Ribor- 

discorrera von Ja cuces d'unn cu 


tire il sighor 
nella sua 


l'a nel:eliedbrgli" old’ NE usciva 
timibi offensivi ; talchè egli, Ro- 
se ne risentì ed ebbe A dirle: 
386 la fussi ‘a omo ghe darlk 
erla.* 
= «vera fuito di proferire quella 
| che sentì un gran colpo al mer- 
sdde a terra, nè, per quella serà, 
je altro. Il giorno appresso si trovò 
Onpedale con la massella sinistra 
urata e cinque denti di meno jr 
1 modici dicevano olie avessé 
Mie una costola frattarata, ma lui 
uB n'accorse. ‘Stette 23 giorni in 
all'ospedale ed altri 8 giorni sé 
imaso a cnss, senza poter lavorate, 
f seppe allora chi l'abbia colpito 
toufi citati completano la deposi- 
le del danneggiato; prima di tutto 
precisare la persona del feritore, 
pono in quella dell’accusato 
inek; poi col dire cha il Brainek 
n il primo colpo che stese a terra 
Rosetta, vi aggiungesse altri tre o 
ttrò Uolpi violenti con Ja sprarghet 
Qi ferto al petto del caduto: 
Ciò deposeror la onoca Jereb, Emilia 
iaser, amante del danneggiato, non 
lit Giulio Weisenfeld, il quale ebbe 
zi & raccogliere la epranga di ferro, 


La figlia di Cecilié 
Là presso sì compagol, giacént] col 
petto è colla fronte bucata, i babditi, 
&miarriti come bruti, inebbristi dal de 
iderio del'sangue, risoluti & vihvere, 
orlavano ora come selraggi iàtorno al 
prigioniero che: stavano per fare a 
peszi coi loro defi e laceràre colle 
foro unghie. 

Eatradbra in facola alle tigri non a- 
Vera udito msi urli! così sinistri; non 
aveva vediito mai sguardi più ardenti; 
mon aveva selitito mai aliti c0kì fetenti. 
Eta Ja bestialità umana che si montra- 
va'lì, innanzi a lui, scatenata, con tutta 
la'sua ferovik. 

Allora; come nel cervello dall' uomò 
che si annega. tutta la Bua vita passata 
gli appstre come in'un panorama repen- 

syibamente rischisrato da ui raggio, un e 
ponsierò supremo venne a Plabial E- 


miradére, un pensiero triste, e tuttavia 
consolante : 

— Non hé conoscitito Genoveffa. Ma 
giacchè ella è moribonda ed io oto per 
pes», godogi zi 


che il Brainek narava gettato nel sot-{ 
trarai del luogo del reato, 

L' accusato în sua difssa accampa...| 
la sordità! Asgi prega il preaidente 
Soiolia — il quale non ha certamente 
una voce chioscia — di parlirgli forte 

— sParchè bivogna che la sapi 
continua l'accusato — che son daventà 
sordo pal tropo bevér; go ciupi ‘il 
malatia, cle deboto ’ndavo a farme 
friner, I dotori i me ga repezzà mu 
restà sordo e i dotori mè ga proibì, de 
quela volta, de bever più de me: 
de vin; e 56 bevo de più perdo i sin 
timienti e no so più quel olo fuzzo," 

Pres. Va bene, ho capito. Ma aòn- 
tidmò un po' come In sin stata în quel 
la sera: come fu che colpiste il Ro- 
retta P 

— Mi, veramente 
do #aî. So che mi e mio fio vanzàvimo 
caràritani de lu e par questo lu la gaveva 
cun noì; e ’l gavera dito de yolerae 
far la pelo col cortel. Come che digo, 
sior, nii no dovo bever; quela sera me 
go trovà drio l'Armonia e go hevà più 
del nolito; assai, go bovà. Mi nò ca- 
pisio nome che gò podesto darghe in 
quela niahiera; nò me pat guarita vero. 
Ghe torno dir, gavevo pero i sint 
merti. 

Pres. Vi facoîo osservare ola il pri- 
mo vostro deposto, prossò il commis- 


Teri verso un'or il vi 
seppe an, d'anni da Gulla - 
stretto di Comen - nella propria a 
zione di via Madonnina, solito ila subi. 


pom 


gnato all'ospedale, dova vsuna colloca- 
to nella sala d’ouservazione 
Borseggio in chiesa. La 
M., isri mattia s'era iessù ili sacoù 
cîù il portemonete con. entro 24 fiorini 
por reoursi a fare delle spese; ma pri- 
ma di ogni altra cose volle portarsi 
fare le sua devozioni nella oliiuva di 
St. Antonio vecchio, Eutrò, difatti, in 
chiesn e si diede a pregare con grandé 
fervore. 
Ma un destro marinolo - rimusto fl- 
‘a Gounoscinto - epprofittò di quel 
rvore per alleggerire la signore M. 
del portomonete 
In fascio. Emilio M., detto Gre- 
gò, da Corfù, d'anni marittimo, fu 
Artestato per infrazione @l bando. Per 
contravenzione al decreto di afratto pas 
sarono agli arresti Stefano P., d'anni 
84, facchino, da Lom, ed Mnrico M., da 
Corniale, d'anni 21, calzolaio, Ve 
arrestito per diserzione il marittimo 
Adolfo B., dalla Boemia, d'anni 28. 
Lotto. Estrzione del 9 corrente: 
Hermanetadt 67 S 83 80 


ni 


sario, Suonava sffutto differente, 

Acc. 30 cossa dirghe. Mi no mè 
par, intati. 

La Corte diéliiata colpevole il Brai- 
nek in conformità all''accusa e lo con- 
danna a 18 mesi di carcere. 

Il condannato dichiara di 
per mitigazione di pena. 

Una corcertista triestina 
in America. I nostri letlori ricor- 
dino certamente il nome di una ‘bella 
e brava giovinetta, che anni sono dava 
quì & Trieste bellissima prova del suo 
talento musicale, presentandosi come 
dilettante. 

Ora leggiamo nel Néw York Herald 
che la nignorina Virginia Pèrvini (allo: 
ra Virginia Paderni) proventatasi nella 
gravide metropoli americana in n cor- 
certo datosî al teatro dell'Opera. Tanto 
nella romanza di Gounod Perché piau- 
gif quanto nella canzonetta spagnuola 
La Paloma, ottenna un successo di 
pretto entusiasmo 

Politeama Rossetti, Le cam- 
pane di Corneville chiamarono a tea: 
tro miblto publico. All' allegra musica 
del maestro Planquettè il publico si 
scaldò. Volle la replica del famoto 


pi del peszò d'in del secondo 
a e 


ricorrere 


trata 
itmiero è quasi visibilio alla 

la gambe artisticamente presentate da 
Semolina. Applaudito ed syocuto due 
volte al proscenio, dopo il secondo 4t- 
to, Muragca che faceva il papà Ga- 
sparo. 

TN questa sarebbe una delle camipone. 

Semiolîta troppo sguniità, Germana 
non all'altezza della situazione, Mure- 
son esagerato ed inverosimilmente truc- 
cato, il baritono goleggiante, il tenori- 
no troppo tale Ieitanti i cori, s I° or- 
chestra soverohiamente alla buona di 
Dib. E questa sarebbe l'altrà campana. 

Quindi... campane de rifondersi. 

— Oggi! I sotmpaigoit riposa onde 
allestire fa riugcitissima parodia della 
ditta, di cuî si darà domalli la prima 
rappresentazione, 

Due ragazzi fuggiaschi, Due 
raglazi, certi Crispino D. d’anvi 14 
e Aotonio K, d'rinni 11, da Pola, ab- 
bardonarotio giorni dono improvisamente 
quella città, fuggendo dal tetto paterno 

Ieti i due ragazzi vennero qui eruiti 
dagli agenti di p. &. 6 condotti agli ar- 
reati. 

Pazzia. Un 
zione mentale! 

Che la cronaca minaoci di 
cotidiuna ? 


n ———_— A 


altro csso di alienà- 


diventare 


E, in piedi, aspettava il primo vol- 
pò di queî banditi, 

Non er ferito. Stawa inchiodato al 
mura, teltibile colla sua'etstuta alta e 
magra e co' suoi capelli arruffati, 

Fintanto che starebbe ih piédi, dice» 
va egli frà sè, non sarebbe perdutò 
niente. La folla mon calpesta ché colui 
che cade. Anche ferito a miortò, giuta- 
va fra sè di mkntenersi ritto’ per non 
sasere soliiscciato dalle pesanti acarpe 
di quei miaeravili, i cul taochi si spro- 
fondetabbérà' nelle” sile catni c 

Katohar era giù! stato raggiunto da 
om Blatk e du una' decina di altri 
furfanti. 

Si era diretto istintivamente verso Ja 
finebtrà" pet vellere aò' la via' std ab- 
cora ocoupata è se era libera, por aal- 


Ogni giorno una. Tra umi 

— Conoscete il niodo di unire l'utile 
ul dilettavole. 

— Sicuramente. 

— Santiamo, 

— Battere gli abiti della auocera 
mentre lì ha indosso. 
isole n 
ipa Gli abbonall al l'iccolo* ricevono oggi 

quale supplemento, It Piccolo Piccolo.* 


Roreì del 10 Giugno d) 
meno ferma, Vienna invariato 28240, 
Ungherese 106.15, Da Parigi chiasa It 
mente migliore 100,82 e qui, prezzi nomin 


Berlino 
pa 


nil 


Napolenni 19,991, a 10.00%,, Zeco. 
Lire star. 12:6 12,09; Lire 
‘ondrs 106,25 av 126.0 
#ranoik inlià 49,756 a 49,05, 
conote ltallans 49:60 a, 49/98, Banconole germa» 
nichp 61.80 a 61.99. fendita austrinon in carla 
85.16 a 85,80 della vngh in oro 4°, 10 


Tiport x dir. F- Huatia 


L'A; Rnee 
sr: $ ragazzo sarto. od 
Ricercansi tie tano e 


TTTETO. 


rizzo a) plico (i 


Sinn pravdanie per negozio chie 
È convsta possibilmente il tede- 
p, Indirizzo hl yPlccolo.® 


Ricercas 


Un giovane della Germania meridia 


dionale core impiego sin 
uno scrittoio magazzino, Offerte sub. 1. 8, 10€ 
all'Amiuiinistrazione del «Piccoli 


(884) 
Giovane 


Che paria o sorive nalano, sJa- 
cnupazione qual 


vo, ed in parte /ladesco cari 
Capitalista 


nique. Indirizzo Piccolo. (874) 
che voglia impiegare 
digolmila fiorini in ramo 

Svelato 8 scuro, soll'annuo [nterazse del È 

per cento, scriva ferma (n posta: A. Y. 10 


mi 


mobili. Indirizzo BI Pi 


Da vendere wii (898) 
Da vendere fiji tn bumstzo as 
o. Ri 

pria N 
Fiorini Uno 


zersi in vlu Rosselti 

(o 

di mancia. portando ni 

sliccolo® legate con a- 

chiavi (ona inglese) smarrite 
(898) 


melo d'acolaio, 
lunedi, 


Quartieri Tinche pronlanionte. I- 
Ù Madonna mare" 


i via primo piano 


destra, 


tarvi, so eri possibile, in compaguia di 
Placial. 

L' indiano, tenendo sempre fronte a 
quei ribaldi, si chinsvà n metà, guar- 
dando da una parie sttravetso alla &- 
nestra anvora aperta, e la sua ombra 
erà sppens comparan'nel vano, cla in- 


tal dittintamente, nel yioolo, il mio 


îm campagna siane 
coslo. Indirizzo Al , 


D'affittare 


d'alfttora, in via 


Bottega tivao andiona Coppa 
i. 


nusfsi invia 8. Antonio d 


fosi- 
uome pronunciato da una voce che gli 
sembrò di riconoscere : 
— Katohar |,.. 
Nallo stesso momento, Tom Blacke 
ì suoi compagni, col desiderio negli 
voohi di assùasinare, orlavano intorno 
all'indiano come jatorno ad una predu: 
— Dalia finestra! Geitinmolo dalla 
finestra! 
Cha si spezzi la testa sulla attada! 
A morte l'indiano! 
Una spinta e che conda! 
Aspettate, — ssolamò Ja voce di 
Dom Black. - Egli ha strangolato il 
miò vecchio Niék. Voglio soffocatlo col- 
le zaîe ‘iméni 
— Axvicinati dunque! - disse HKat- 
char, il cui strano sorriso era nello sta 
sò tempo calmo e feroce. Ela sus mi 
no sinistra si prepari a travorsare 
vol ebltello il cuore dallo scellerato. 
Tatto ad ua tritto, nell via ‘onps 
echeggiò un rumore di colpi di fuoco ; 
delle dotonazioni seguite’ da' grid 
dolors # di terrore empirozio' quel 


di 
om: 
bra, in cui poco fa bruliéva ‘vina folla 


sinistrà. {Cont 


3), 


R 


INGRAZ 


Il aottos 


ritto, 


vivamente tatti che 


GIU 


d las 


accompagnandone 


ue Pio! facilmente Imaginarii quan 
FiHppo. ipso poll Imposte. reciproce 
o, oredìi però al mio smisurabile, Intanso 
A fivederci. (899) 


alli 

7 mia inquisiudine è est 
Mughetto ma, Ormai otto giorni sun 
za luo nuovo. Tattavia ancora un poco ml-30% 
stieng.speranza, Alldio. TI amo. 6, (890) 


Macchine tisi. 


Venti, a piedi Irenteduo. flo 
Y. Grablovita, via S. Atitonio è 


A mano 
\ con guronzlo. 


VIGLIETTI BUDA 
ESTRAZ. (5 GIUGNO 
VINC. F.VENTIMILA 
PER CASSA F.49.50 


OD IN RATE DA F.3 
VENDIBILIPRESSOIL 


CAMBIO - VALUTE AL TERGESTEO 


PIPE BOLAFFIO 


Novità in rate 


nel Lavoraforio.di:Tapperziore, Mia Farne- 
to N. 28, \rovans/ sempra prati Farnimént 
dl stanze, Divani, Ottomane, 

Deposito Stoffe di mobili, 

jate, il sotto a-prezzi rido 


SCARPÈ di Sighbrs 


pesss-szi da è 


timento 
matiti 


"E, Neumann. si 


per conso is dg 


Prazioo di dazio. 
LE _MIGLIONI 


MOBILIE 


guandiaso assorilmanto ‘od a mitissimi 

prnzzi si trovano pre 
Ignazio Kron - TRIESTE - Via alToatro 1 

Tergesteo. 
Riccomandozioni ed elogi d*1l 
, porto bontà e solidità 
s0no 3 disposi 

at aliace OVunnue 

n provincia, 


Prozzi fissi. 


ul 


re 


A Prezzi ridottissimi 
ribassi dal30.a170°,. 


Coitrine inglesi, Jute ec 
omne pe moniti, Alpacas 
neri e Lanerie diverse, 
Confezioni, Punie di_merlo, 
Scialii tessuti, Magiterte, Se- 
terté, Gonnelle, Ombrelli, 
Scelarpe, ecc. ece. Ser 
dit nel Negozio sità 

IL PALAZZO TON 


PINZZA DELLE LEGNA 


LA SQULIRTÀ DI ASSICURAZIONE 


sha Fenice in Vienna" | 
Ì (FONDATA NEI 4860) 
| comun capitale di @aransta di l, 5,000/000 
nasicura vario modici previ contra: HI 
| l danni caglonati da lacendio o da fnlmtno; da || 
rottura di lastroni è specchio; contro | danni 
avvenibili a morel e valcoll viaggianii per 
mara @ per terra, e'infine assame nicnrtà | 
ect vita dell'nomo ta intio te combinazioni | 
| Dauni elementari o sulla vita dell'omo 
Î = pagati dall'istituzionedella Società : 
i} — 1 40,953,00201. @_ 


Dividendo per l'anno 1869 appar: Hiancio: O p. e; 
L'AGNSTE GENERALE ass | 


dia rucira sandonsi a mo-f| 


IAMENTO. 


parenti, ringrazia 
vollero prender parte al suo 


moria della sna: cara consorte 


LIA 


ultima dim 


TRIESTE; 11 Giugno 1886. 


W. di S. Segrè. 


| Impossibile 


iù 
| IL FAR 


concorrenza in 


VESTITINI ALLA MARINAIA di atof- 
Di di lana a miglio, gTrigots® color orò 
vsnghio, bien marino 
845, 8,804. 4.20, 4.501 

VESTITINI ALLA MA 
In Telcale ar ragnazine, — ogni m 

| SCARPETTE gialie, per ogni è 

1,60, 1,07, 1-70,:1,75;4,30, 1,85 In pol. 

STIVALETTI di pelle giulia, ogni 

migura) du f,, 1,05, 1,70, 1/76, 1.90, 80 

1,40 in no'. 

SCARPE B STIVALETTI 
naro 

CALZE E QUANTI d' uni gèpsre; In 
colore Cràme, ei ogni ‘altro colore 

COLLETTINI por bambini, ogni for 
ma, lisci e ricamati, In bifnco ed a co- 
lori, 


I 


în pello 


| ORAVAMTE per Signori, 
quanto di pi muuvo, dn 
soldi 10 inpoî. 
OOLLETTI: nella forme 
le più moderne. 
POLSI ogni 
stoffa: 
BASTONI nella più gran- 
de scelta 
e poi 
| si ‘eseguisdono ,, Vosti+ 
tini Tricota" sopra mi- 
sura da f. ® in por 
— aveguendoli 
| în sole 24 ore 


forma. e 


sgozio Viennese 


O. REISS 
Piazza Borsa 602 


mporto, 
aneara 
Ul dii Lottorie, ecc. 


lo di yalore 
Publiolta carie 
dal cambiavalute 


Giuseppe Zoldan 
Amministratore del giornale La Varitioa" via del- 
l'Orolb dirimpatto il Palazzo Luvgotenenziale 


La Filiale della Banca Union 


‘fricste s'ocoupa di tutte lo operazioni di 
Banoa e Cambio valote 


in conto corranta * 
l'interesse any 
por Banconote 8!/,%, con preavv. ili 6 giorni 


vista. Yettò obèque 
importi. maggio vanti ‘la Borsai <S 
Conforma doi 

Conteggia por 
qualsiaai ora d'afflolo la valuta del meda 


no, 


Assume pol propri sotri 
conti: dip diconinbiafi 
no, Budapa 
loro assegni 

lh facoltà 

asso, fi 

rios dell'a 

valute è divise, nonchè 
nblali 6 Coupons 9% 

provvigione. — o) Acoorda ni propri commit 
tenti la facoltà di doponltare effetti di qual 
sinzi speoio, è na curagratiy l'inossso di coupona 
mila scadenza. 
Trieste 9 Febbraio 1886. 


ncqo “in 
tti proseò 1 


The Singer Manutsotaring e 0.0 
NOVA-YORH >? 
Re PER SOLO 


a 


1 FIORINO 


l può noquistare una Ela e- 
enetre ,Simger origi. 
nia aumento di preso, Garag= 


per Fri Gorizia; Dalmati 
nneduo È Talia Trani 


o l'Egitto 
CARLO HERMET, 
Uffzio.in Via uova x 


scene. 


sio pod ani, Lesioni n domisilia 

Tie Binger Manafectarta ga Coli 
(ORSO, PALAZZO RALE" 
Aghlpartanechiny Mingar 3a l'uno, 30 la das. 
pi dicem 


